
Aitino, onde Altinale fa della. Ed altra ria  fecero di 
cui veggomi alcuni rimasti traili, la quale detta Acu- 
zia, tlal tuo  costruttore, o dallo spendente a farla (6 ), 
alia lunga progrediva, continuando la A ltinate, ver­
te  «ettenlrione. e facendo che Aitino per Fellre co­
municaste col T iro lo  e colla Germania ; ed un tuo  
ramo conduceva vervi oriente in Aquileia : dalla quale 
usciva altra via che »' inoltrava per una ra lle  alle con­
trade oggidì dette Croazia e Servia, ed arrivava in 
T racia, ed una diversa »traila per l 'I tlr ia , Dalmazia 
ed Albania, giungeva nel Peloponneso. T u tte  vie ch<* 
facevano comunicanti le settentrionali « 1  orientali 
colle occidentali provincie del romano imperio. Que- 
«lo ramo dell' Acuzia progrediente ad Aquileia, pat­
tava per Concordia, che perciò comunicava con etvi 
e eoa molte altre c ittà ; ed il nome di ». Michele del 
Ouarl», e gli a ltri di Terxo, Q uinto, Settimo, l'avo, 
r io i ottavo, Nono, rimasti fino ad ora ad alcuni vil­
laggi del territorio  di Trevigi, ricordano le antiche 
noie ilei numero delle miglia da una o ila altra città, 
mentovalo negli antichi ilinerarii. Altre vie principa­
li o  teeondarie, che Latriamo di menzionare, ci ligni­
ficano quanto allora prosperatile io »(alo della medi­
terranea Venezia. Ed allora il do iderio  degli animi 
levati e nobili di vivere oltre la lombo in  ooorala r i­
cordanza degli uomini, era nel più solenne modo at­
tualo dal costarne, poiché vrilevanti q u o te  strade ma­
gnificate di sepolcrali monumenti, a coi ergere *' ar­

ia.»»« contpieim m  (Locr.,libro I). RI a qoetto villagfio 
» Mirtino de S trali i Veneti mediterranei t d j  Veneri*, 
ni d rll‘ itole anticamente concorrerlo© a menilo.
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